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In discussione la leadership del segretario 
che accusa il Pds di volere la sua testa 
«Anche voi lo volete? », ha chiesto ai deputati 
E qualcuno ha risposto: «Devi farti da parte» 

Liquidate proporzionale e uninominale secca 
ma la battaglia vera è solo rinviata 
Il Psi per ora non ha una maggioranza 
Il ministro: prima rinnoviamo, poi l'unità 

Craxi: non vi salverà mettermi al rogo 
Rimandato lo scontro con Martelli sulla riforma elettorale 
Craxi «sembra» abbandonare 1 idea di una riforma (on
data sul sistema proporzionale, Martelli rinuncia all'u
ninominale ali inglese È il compromesso che il Psi ha 
raggiunto dopo dieci ore di intenso dibattito al gruppo 
della Camera Insomma, lo scontro c'è ma si delimita 
Il dibattito ha posto però il problema della leadership 
di Craxi 11 segretano accusa «M Pds mi vuole al rogo 
voi volete cosi'» E qualcuno dice si 

BRUNO MISKRENDINO 
H ROMA «Ma quali patti con 
la De lo sono per costruire 
uno schieramento col Pds per 
dare vita a una formazione che 
possa candidarsi alla guida del 
paese ma il problema e loro 
Bisogna capire perchè non si 
procede su questa strada II 
Pds vuole un rogo punficatore 
sulla questione morale che in 
veste noi ma investe anche lo 
ro II Psi lo affronti questo prò 
blcma ma è un pretesto voi 
lo volete questo rogo' F il pro
blema non nguarda tutto il 
gruppo Jingente?» Alle due del 
pomenggio subito dopo I in 
tervento di Claudio Martelli e 
nel bel mezzo della pnma 
grande assemblea venta del 
Ps Bettino Craxi prende di 
petto I argomento più scottan 
te su cui si dibatte in questi me 
.i il partito socialista quello 
della leadership e dei rapport 

a sinistra La metafora è chia 
ra rogo sta per dimissioni e le 
dimissioni che piacerebbero al 
Pds sono quelle di Craxi II pro
blema e che per la prima volta 
direttamente e in una sede uffi 
ciale in parecchi nspondono 
di si al segretario Ovvero di
cono "non sarà questione di 
roghi ma il problema del grup
po dirigente esiste il Psi deve 
rinnovarsi. Sono Felice Borgo 
glio e Paris Dell Unto a usare le 
espressioni più secche "Caro 
Bettino - ha detto I esponente 
romano - arriva sempre il mo 
mento in cui serve fare un pas
so indietro E questo vale tanto 
più per chi ha le responsabilità 
più grandi» Ma nel dibattito 
che ha occupato per un intera 
giornata i deputati soc alisti ed 
6 stato il primo grande mo
mento della venta per le diver 
se anime del Psi molti altri lo 

Claudio Martelli 

hanno detto A cominciare 
appunto da Claudio Martelli 
che pur presentandosi dispo 
rubile a mitigare in qualche 
punto la differenziazione da 
Craxi in tema di riforme eletto 
rali non ha fatto sconti siili esi 
genza di cambiare la faccia del 
partito mutandone strategia «I 
nodi - ha detto - sono intricati 
per definizione ma certamente 

si possono sciogliere e questa 
mi pare sia la volontà di tutto il 
partito ma nell ordine pnma 
viene il nnnovamento e poi I u 
nit.l-

Dunque il Psi discute e lo 
scontro sulla leadership è più 
che mai aperto L assemblea 
dei deputati socialisti Iniziata 
alle dieci di mattina e finita pò 
co dopo le 21 è stata la foto 

Polemiche e caos in commissione: ora il ballottaggio è anche a tre 

Sindaci, passa il voto disgiunto 
Oggi la Cassazione sui referendum 
Passa in commissione alla Camera, in un clima di 
confusione e contrasti, la norma più controversa 
della legge sull elezione diretta del sindaco Si stabi
lisce il voto disgiunto, senza collegamento con la 
maggioranza nonché un ipotesi di ballottaggio a 
tre Contrari Pds, Rete e verdi, ma c'è dissenso an
che nella De Segni non partecipa al voto Oggi, in
tanto la Cassazione decide sui referendum 

wm ROMA t.a legge per 1 eie 
zione diretta del sindaco do 
pò mesi di discussioni e pole
miche supera alla commissio 
ne Affari costituzionali della 
Camera lo scoglio decisivo del 
•voto disgiunto- grazie ad una 
maggioranza fornata dai par
titi di governo e dal Pn Contra
ri gli altri gruppi mentre Mano 
Segni non partecipa alle vota 
zioni Andrà alt esame dell au 
In un testo che è II (rutto del 
I ennesimo rimaneggiamento 
da parte del relatore il de 
Adriano Ciaffi Leletto-e può 
votare per un candidato alla 
canea di sindaco ancne non 
collegato alla lista prescelta 
Qualora nessun candidato ot 
tenga la maggioranza si proce 
de a un secondo turno con 
una singolare possibilità di va
riante Qualora la somma dei 

voti ottenuti dai due candidati 
ammessi al ballottaggio sia in
teriore al 50 per cento dei voti 
espressi partecipa anche un 
terzo candidato ovvero quello 
che con i collegamenti effet
tuati con di e o più liste rag
giunga la maggior cifra eletto 
rale complessiva 

Le votazioni si sono svolte 
ieri sera in un clima di confu 
sione e di battibecchi Era di 
scena I art 6 quello più con 
traverso che disciplina il co 
siddetto voto disgiunto su 
un un'ca scheda Su un sube
mendamento presentato dal 
verde Marco Boato che alfida 
al sindaco la scelta dei collega 
menti con le liste elettorali i 
commissari de si sono divisi In 
tre posizioni diverse a favore 
D Onofrio e Soddu contrarlo 
Gitti astenuto Bodrato 1 depu 

tati del Pds e del Psi contrari 
alla proposta Boato hanno er 
roneamente formulato un voto 
a favore salvo poi dichiarare la 
loro contrarietà L incidente 
potrebbe nsolversi in sede di 
coordinamelo di commissio 
ne 

Ma intanto aspre cntiche 
vengono dalle opposizioni 
mentre non mancano voci di 
dissenso in seno alla stessa 
maggioranza Vincenzo Ree-
chia del Pds parla di >un mo 
stncciattolo a tre teste» e sotto 
linea «un giudizio negativo sul 
1 Insieme dell articolo perchè 
e contraddittono e non nspon 
de alle esigenze della governa 
bilità» Il deputato della Quer 
eia precisa che è passato un 
correttivo proposto dal suo 
gruppo che impedisce alle li 
ste che non abbiano raggiunto 
almeno ti tre percento nel pri
mo turno di collegarsi con un 
candidato sindaco per il bai 
lottagglo «Siamo ali arlecchi
nata - nota Diego Novelli della 
Rete - e un testo raffazzonato 
che prevede cose discordanti 
In questa commissione - rileva 
polemico I ex sindaco eli Fon 
no - dovremmo istituire il cir 
culto televisivo per far vedere a 
tutti cosa accade» Anche per il 
de Tarcisio Cittì vicepresiden

te della Camera -e nato un 
mostncciattolo che andrà ag 
giustato in aula» «Un paterac 
eh io un cattivo compromes 
so» è la conclusione di Boato 
Il de Bodrato insiste invece a 
sostenere che il suo partito 
per lavonre un compromesso 
ha quasi sempre votato contro 
i suoi interessi Soddisfatti i de 
Ciaffi e Soddu e il repubblica
no Adolfo Battaglia Oggi si vo 
ta I art 7 sul quale sono stati 
presentati numerosi emenda 
menti 

La legge che si trascina tra 
tante difficoltà a Montecitorio 
Investe una delie materie - la 
legge elettorale sui Comuni 
appunto - Investite dal refe
rendum previsti per la prossi
ma primavera E proprio sta 
mane 'a Cassazione è convo
cata per decidere sulla validità 
delle firme raccolte un anno fa 
dal comitati promotori se 
ciot sono state sottoscritte In 
un periodo consentito dalla 
legge del 70 Un ordinanza 
dei giudici emessa ali Inizio 
del mese invitava 1 promotori 
a chiarire i termini della loro 
iniziativa Oggi > magistrati 
sentita una relazione di Carlo 
Alfredo Moro decideranno la 
sorte dei referendum 
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grafia esatta di questo trava 
glio Sulle nforme elettorali la 
distanza tra le posizioni di Mar
telli e quelle della maggioran
za craxiana resta notevole an
che se alla fine la coperta è sta
ta tirata da tutte le parti Craxi e 
i suoi hanno sottolinealo la 
convergenza su un terreno di 
riforme che tenga in piedi la 
coesistenza di elementi pro-
prozionali e dementi maggio
ritari Martelli e I area critica 
hanno mantenuto le distanze 
ma hanno registrato con sod 
disfazione che le posizioni più 
ambigue e più ancorate al vec 
chio impianto proprozionale 
sono state battute lldocumen 
to finale scritto dopo una sene 
di colpi di scena recita cosi 
•L andamento del dibattito e le 
vane posizioni espresse hanno 
fatto emergere una convergen 
/a che esclude sia la riproposi-
pione di una logica proporzio-
n,distica pura sia quella di un 
sistema uninominale secco II 
gruppo dà quindi mandato di 
esplorare le possibilità tecni 
che e politiche per una solu 
zione che contenga elementi 
proporzionali e maggioritari 
tali da garantire questi obietti 
vi favorire la forma/ione di al 
lean/e omogenee e tra loro al 
ternative contrastare la fram 
mentdzione e assicurare la sta 
bilità dei governi e la nforma 

Mario Segni 

• • ROMA Mano Segni 6 
1 uomo del destino di una Re 
pubblica italiana acciaccata 
e incapace di riformare le 
proprie istituzioni Ascriverlo 
e la rivista inglese L'Econo-
mistche alle elezioni del 5 di 
aprile aveva consigliato agli 
italiani di votare per i repub
blicani o per le Leghe Ora 
cambia idea e indica nel ca
po dei «Popolan per la rifor
ma» la personalità su cui 
scommettere 

«Mario Segni e I astro na
scente della politica italiana 
- scrive - e lancia la sfida più 
dura per la vecchia guardia 
democristiana dai tempi del
la breve avanzata del partito 
tomunisto degli anni 70» Se

dei sistema politico» Com
menta Martelli «È una conclu 
sione sorprendentemente uni 
tana, perche lo spettro di pos 
sibiliti che lascia aperte è tal 
mente vasto che praticamente 
è solo un indicazione data per 
escludere le due ipotesi cstre 
me Ora si tratta di vedere nel 
I arco di tutte le possibilità di 
combinazione tra maggiorità 
no e proporzionale che sono 
sul tappeto quale sosterremo 
con convinzione» Commenta 
Signorile «Il risultalo finale 0 
una fotografia del dibattito nel 
senso che è venuto fuon che 
non c 6 una maggioranza» 
Tuttavia i martelliani Mauro 
Del Bue in testa considerano 
la tregua un discreto successo 
«La posizione del documento 
di luglio che ancorava il Psi al 
la difesa della proporzionale è 
di fatto superata» 

Certo per spostare i deputa 
II verso il s is tema maggiori tà 
rio Martelli «• tutta 1 a r e a critica 
h a n n o lavorato mo l to «La b a 
se di u n a riforma c h e restituì 
sca fiducia e c h e c o n s e n t a la 
r icost ruzione politica - h a de t 
to Martelli nel s u o at tes iss imo 
intervento - n o n p u ò c h e o rga 
nizzarsi su d u e poli u n o laico 
nformista progresssista e I altro 
p o p o l a r e ca t to l ico conse rva 
tore E d u n q u e u n a b a s e m a g 

g i o n t a n a e u n i n o m i n a l e pur 
corret ta d a dosi di p r o p o r ' i o -
nalismo» Martelli n s p o n d e ìlle 
obiezioni più forti di Craxi e 
dei suoi in q u e s t o m o d o n o n è 
1 u n i n o m i n a l e m a g g i o n t a n a 
c h e fa s c o m p a r i r e il Psi In q u e 
ste condiz ion i s enza rinnova
mento e nforme scompannilo 
stesso È vero però che Martelli 
non parla più di uninominale 
secca ali inglese e si pone in 
una posizione che può racco 
gliere I adesione di forze im
portanti ali esterno come ad 
esempio il Pds Una nnuncia 
che permette di delimitare il 
campo dello scontro e su cui 
Craxi e lj maggioranza inizia
no a tessere la trama DI Dona
to clic 1 altro ieri ha annuncia 
to il suo «distacco» da Craxi e 
soddisfatto perchè il pnncipio 
della democrazia dell alter 
nanza ò fatto proprio dalla 
maggioranza La Ganga nega 
che Craxi battendo I accento 
sulla proporzionale lavori an
cora ad accordi papocchio 
con la De «Nessuno pensa a 
una riforma che riproponga 
vecchi equilibri È slato un 
equivoco e Craxi non ha cam 
biato idea» Per La Ganga inol
tre gli elementi di convergerla 
col l'ds sono supenon alle d vi 
sioni «Semmai - dice - é con 
la De il problema perche ò fer 
m i ali idea di un turno solo» 

L'Economisti 
«È Segni l'uomo 
su cui puntare» 
«È Mano Segni l'astro nascente della politica italia
na È lui che lancia la sfida più dura alla vecchia 
guardia democristiana» A scriverlo e I autorevole ri
vista inglese «L'Economist» Il leader dei popolari è 
definito «un uomo timido, dall'aspetto tutto meno 
che ribelle» Ma per la rivista «il programma dei po
polari arriva al momento giusto 1 tempi sono matu
ri, anche se le resistenze sono ancora forti» 

gm e definito «un uomo timi
do» e «un cattolico conserva
tore» ma le sue Idee sono n 
tenute tali da poter scatenare 
una reazione dalle conse
guenze incalcolabili Secon
do il settimanale i Popolan 
per la riforma si presentano 
sul panorama politico italia
no nel momento migliore «Il 
loro appello giunge quando i 
tempi sono matun Da quan
do e caduto il muro di Berli
no i democnstiam italiani 
non possono più reclamare 
alcuna importanza in quanto 
bastione contro il comuni
smo» Anzi sono diventati se
condo L Economi',! il peggior 
nemico del cambiamento 

«La nforma ò quello che i 
grandi vecchi della Demo
crazia cristiana italiana han
no voluto impedire per de
cenni» senve ancora la rivi
sta britannica e arriva a indi
care in uomini come Ciriaco 
De Mita gli eventuali affossa
tori del cambiamento Lex 
presidente delia De «ha 
scambiato il suo incarico con 
quello di presidente della 
commissione Bicamerale per 
le nforme la quale non a ca
so determinerà se cambiare 
o meno il sistema elettorale» 
La conclusione secondo LE-
conomist può essere una sia
la «La politica anticambia-
mento della vecchia guardia 
sembra essere ancora forte» 

Cattolici, un «documento-manifesto» 
«La De cambi nome e tomi alle origini» 

«Contro le Leghe 
ci vuole un terzo 
Risorgimento» 
Nel presentare il «documento-manifesto» per le Set
timane Sociali mons Chamer ha proposto «un rin
novato patto democratico» per fare uscire il paese 
dalla cnsi e dai pencoli oligarchici ed autoritari È 
«datata l'unità dei cattolici» e sono venute al pettine 
le «responsabilità» della De dopo 45 anni di guida 
politica La Chiesa apre un confronto tra cattolici ed 
altre forze per rifondare lo Stato sociale 

ALCESTE SANTINI 
M CI1TÀ DLL VATICANO Per 
uscire dalla cnsi profonda del 
Paese che rischia di «disgrega 
re lo Slato nazionale e socia 
le» e necessano un «terzo ri 
sorgimento» fondato su «un 
rinnovato patto democratico 
nel quadro dei valori [onda 
mentali della Costituzione» per 
contrastare «prospettive di 
concentrazione del potere di 
ricostruzione di oligarchie d) 
ricerca di poteri trasversali» ed 
i «pencolosi localismi» e ndare 
ali Italia una «identità naziona 
le» l-o ha affermato ieri mons 
Fernando Chamer presidente 
del Comitato scientifico-orga 
nizzatore delle Settimane So
ci ili H f ni h i presentito 1 
«Documtnlo-manilesto» con il 
quale la Chiesa intende avvia 
re un confronto tra le vane 
componenti cattoliche e le al 
tre forze sociali e politiche del 
Paese in vista della XL1I edizio-
ne che avrà luogo dal 28 set 
tembre al 2 ottobre 1993 a To 
nno sul tema «Identità nazio 
naie democrazia e bene co 
mune» Una iniziativa che nel 
dichiarare «datata I unità politi 
ca dei cattolici» e la «responsa
bilità» della De pei aver portato 
dopo 45 anni il Paese in una 
grave situazione» impegna i 
cattolici à lavorare per nuovi 
traguardi Mons Chamer non 
sarebbe contrano se «la De tor 
nasse alle origini anche nel 
nome» come «partito popolare 
di Luigi Sturzo che meglio rap 
presenta 1 itinerario dei cattoli 
ci» La veri tàècheperdelinea 
re «una nuova identità del Pae
se» occorre «avere un alta va
lenza politica nella direzione 
del nnnovamento di istituzioni 
che ne siano I espressione e la 
garanzia del non ripetersi di fé 
nomeni involutivi e di disag 
gregazione» 

11 «documento manifesto» 
parte dalla constatazione che 
già Io Stato nazionale scaturì 
to dal pnmo nsorgimento fu 
«unitano nella forma ma non 
nella sostanza» perchè «molte 
identità subnazionali e le rela 
uve culture furono escluse per
chè negate» E se il fascismo ha 
favonio le oligarchie la demo 

crazia non ù stata in grado di 
ostacolarle Infatti «neanche il 
secondo risorgimento con la 
rcsistenz i e con la vicenda pò 
litica stucevsiva e riuscita a 
raggiungere gli obiettivi che si 

la prefisso per unilicare la so 
cntà .aiiani» Anche se «il col 
lantc che hi tenuto insieme il 
t'aesC" è derivato prima di tut 
to «dall esperienza democrati 
e a garantita dalla C osittuzio 
ne» da quella che viene chia 
mata «etica popolare di mairi 
ce cristiana» per indicare certi 
valori familiari e individuali 
Ma il moltiplicarsi e I espan 
dersi delle fratture vecchie e 
nuove sino il limite {litologico 
delle clientele e dell individua 
lisnio» il prevalere" ormai in 
contrallatu di una «Cu'tura del 
dmtti» su una «cultura del do 
veri» il «prevalere dell indivi 
duo rispetto allo Stato» ha fatto 
si che «la cultura dei diritti si è 
traslonnata n un nliutodi leal 
tà nei confronti dello Stato» C 
venu'a cosi «progr^ssivamen 
•e meno la solidarietà sul bene 
comune» Da t,ui è breve il pas 
so alla «contestazione Jei pò 
ten statuali e alla delegittima 
zionc del sistema democrati 
co con nfenmento alle Leghe 
ed alle lobby economico fi 
nanziane come ad estremismi 
di vario tipo E come tutti pos 
sono constatare «i ranpresen 
tanti del popolo sono pnvi di 
potere perchè il Paese non I 
segue» il «governare diventa 
difficile se non impossibile» e 
•lo Stato perde il controllo di 
zone del temtono cedendole 
ad altn potcn» C è insomma 
«il rischio di entrare in Europa 
come extra-comunitan con il 
passaporto italiano» 

Si impone perciò una svol 
ta che però deve partire da 
>un rinnovato patto sociale» 
che non può esaurirsi - ha nle 
vato mons Chamer - in una 
•architettura stazionale» di 
pure regole ma deve essere 
(ondato pnma di tutto sui va 
lori della solidanetà e del bene 
comune che diano forza idea 
le ad un progetto per nfondare 
lo Stato sociale contro ogn 
shocco oligarchico ed auton 
tano 

Il dirigente mette a disposizione gli incarichi. La replica: non c'era critica al suo operato 

Angius lascia i comunisti democratici pds 
«Netto dissenso sull'iniziativa dell'area» 
Gavino Angius lasc la l'area dei comunisti democra
tici, in disaccordo con la posizione espressa nel 
coordinamento Pds Che metterebbe «in discussio
ne l'autorevolezza delle segreteria» La risposta del-
1 area abbiamo chiesto un chiarimento politico 
non e era critica al suo operato Le questioni delle 
giunte e delle alleanze trasversali su cui si è manife
stato il dissenso saranno affrontate in direzione 

• I RO^A Cjjvino \ngius la 
scia la componente dei comu 
insti democratic i e >n» [te a di 
sposizione» suoi incaniti in 
segreteria e di direzione del 
Pds La decisione e arrivata al 
I indomani della nunione del 
coordm m e n t o politico nel 
corso della quale Pietro Ingrao 
ha mosso cnliche agli cnenta 
menti emersi nella periferia del 
partito circa le intese «conso 
elative con la De» per la (orma 
zione di giunte regionali In 
contrasto con la linea ufficia'e 

del Pds Per discutere di questo 
e anche delle «iniziative tra 
svenali» come Alleanza de 
mocratica e Sinistra di gover 
no ben viste da alcuni espo 
ncnti di spicco del partito In 
grao ha chiesto un chianmen 
to in direzione 

Ma questa iniziativa non e 
stata condivisa dd Angius li 
ciuale ha osservato in una sua 
dichiarazione che nel corso 
della riunione «fi stato solleva 
to un problema che può appa 
nre tale da mettere in discus 

sione I autorevolezza della se 
gretena del partito e dello stes 
so coordinamento Questo fai 
to non può essere nò sminuito 
nò ancor meno occultato In 
realtà la segreteria del Pds e il 
coordinamento politico erano 
e sono impegnati anche attra 
verso una reale dialettica inter 
na a collocare il partito nel dif 
fiale fronte del rinnovamento 
della politica e del ricambio 
delle clavsi dirigenti di questo 
paese» 

Angius ricorda < he non e un 
mistero che «nel partito slesso 
vi siano posizioni diverse l'i r 
queste ragioni i"1 stato molto in 
tenso I impegno della segrete 
na sia contro la composizione 
delle giunte region ili e locali 
su basi consouative sia sul 
fronte delle lotte sociali e del 
1 iniziativa parlamenlare con 
tro il governo Amato» Angius 
ncorda la manifestazione di 
novembre contro il governo < 
1 assemblea dei lavoratori Ma 
ha ncordato anche la decisio 
ne di avviare «un chiarimento 
nella direzione sulle iniziativi 

trasversali di queste settimane 
e sul ruolo dell Unità» 

Da queste premesse Angius 
'a discendere che il suo «dis
senso dall iniziativa dell area 
dei comunisti democratici è 
netto Un iniziativa che a mio 
giudizio contraddice gli onen 
tamcnti emersi nella recente 
assemblea di Aricela» Ma per 
Angius esistono anche «altre 
ragioni più profonde di natura 
personale e politica» Si e ap 
preso a Botteghe Oscure che 
Angius era ali oscuro del docu 
mento che i comunisti demo 
eratici stavano preparando per 
la nunione del coordinamen 
to 

Quindi Angius si augura 
che la direzione de1 partito 
«possa giungere ad una più 
schietta dialettica pluralistica 
interna e possa avviare attra 
verso un impegno collegiale e 
solidale la fase di costruzione 
del Pds in una situazione poli 
tica per noi difficile ma certa 
mente ricca di potenzialità» E 
annuncia la sua decisione di 

•mettere a disposizione dell A 
rea dei comunisti democratici 
tutti gli incarichi assunti dopo il 
congresso di Rimim Ho chic 
sto al segretano del Pds che 
nngrazio per la fiducia accor 
datami e per la collaborazione 
di questi mesi di nmetlere alla 
prossima riunione della Dire 
zionc 1 incarico conferitomi di 
membro della segreteria e di 
responsabile lavoro» 

Iniziative trasversali e giunte 
dunque sono temi caldi Ma 
e soprattutto sulle giunte che la 
direzione nella prossima setti 
mana dovrà confrontarsi Do 
pò la Sicilia e la Calabria invia 
di formazione sono anche 
quelle della Puglia della Sar 
degna e di Torino In Campa 
ma la De sta facendo delle 
avance anche qui «è in cottu 
ra» ha affermato un esponente 
dei comunisti democratici 
una giunta «consociativa» No 
nostante i diversi orientamenti 
del gruppo dirigente nazionale 
del partito Alla luce di questi 
latti ò povsibile che alla prossi 
ma riunione di direzione 1 A 

Gavino Angius 
ha annunciato 
ieri di aver 
lasciato I area 
del comunisti 
democratici 
del Pds 

rei chieda MÌ (Xchetto di ri 
ut nsar* il gruppo dirigenti d( 1 
l'ds 

In serata ieri e arrvata una 
risposta ufficiale dell area ih 
b indonata da Angius Gesto 
che «stupisce e addolora- La 
rei si legge nel comunicato 
•non ha posto in discussione 
principalmente nò I operato 
del coordinamento ne I azione 
generale della segreteria e 
rnen che mai I opera del coni 
pagno Angius» Anzi dice e1 il 
contrario Si sottolinea «il per 

mane re di un incertezza su 
<|IK si i ni pollile imente ri le» 
v uiti ( di I ripetersi di episodi 
nei quali si manifesta I csphci 
11 contraddizione tra le deci 
siom e gli orientamenti del 
coordinamento politico e della 
segreteria nspt tto a ciò che av 
viene in molte organizzazioni 
e in molti centri di decisioni 
Nessun partito - e la conclu 
sionc può vivere senza una 
linea eli. ira e univoca» Ieri se 
ra si t riunita la maggioranza 

Ro hi 

De a Monza 
Granelli 
nominato 
commissario 
M KOMA Luigi Granelli vi 
ccpresidcntc del Senato ò 
stato nominato commissario 
della De di Monza dal segre 
tano Martinazzoli Granelli 
con la collaborazione del 
P'esidentc della g unta regio 
naie lombarda Giovcnzanu 
avrà pieni poteri nella forma
zione della lista elettorale fa 
Monza si vota il 13 dicem 
bre) e nella conduzione del 
la campagna elettorale 

«Ho confermato a Marti 
nazzoli - commenta Granelli 
- la mia disponibilità ad as
sumere il diflici'e compito di 
guidare la De di Monza in vi 
sta della prossima e impc 
gnativa prova elettorale Ma 
no chiesto una giornata di 
tempo prima di assumere 
concretamente 1 incarico» 
L intera De lombarda in se 
ginto ali esplosione di Tari 
g< ntopoli 6 senza gruppo di 
ngente ormai da sci mesi 
commissario e Guido B o d n 
to 

Nostradamus 
«Per Bossi 
una brutta 
fine» 
• • M1I.ANO A quanto sostie 
ne il settimanali «Extra Notizie 
strane» Nostradamus avrebbe 
previsto I ascesa in Italia della 
Lega Nord la quale tra I altro 
sarebbe destinata ad un <im 
prowiso declino» Secondo il 
settimanile lo spadone di 
Bossi avrebbe folgorato No 
stradamus con 450 anni di an 
ticipo tanto da companre nel 
la non i centuria quartm i 30 
ove vieni mi nziori ita -I inse 
glia della città di Cnuvsaro» 
Quest ulhm ì secondo li prò 
fezi i «ci nvertir-1 ili istante più 
di nulle e -cercherà legge 
e imblando in item i» M i Bos 
si non ha da rallegrarsi Infitti 
secondo il settimanale Nos'n 
damus avrebbe pronosticato 
che per la Ix-ga un giorno «i1 

cielo none ri con grande vio 
lenza» e che in seguito addirli 
tur i -il r». si smoderi» A senti 
re \ostrad imus tutto ciò do 
vrebbe ice ulere «pnm i che 
marzo sia finito» Ma di qu ile 
anno non si s i 
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